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Il 18 maggio, “Next” è tor-
nato sugli schermi con una 
nuova puntata prodotta da 
Radio Roma News in colla-
borazione con Assodigit, 
1Life e Nexus Edizioni. 
Sotto la conduzione di Da-
vide G. Porro, la trasmis-
sione ha ospitato esperti e 
professionisti per un dibat-
tito approfondito sull’allar-
mismo climatico, 
affrontando questioni con-
troverse come la geoinge-
gneria, le scie chimiche, 
l’eco-ansia e le implicazioni 
economiche che ne deri-
vano. Oltre a esaminare 
questi temi, il talk ha esplo-
rato i possibili intrecci tra 
crisi ambientali, interessi di 
potere, lobby finanziarie e 
strumenti di controllo so-
ciale, offrendo al pubblico 
spunti di riflessione critici. 
Sul tema della supposta esi-
genza di abbassamento del 
CO2 presentata dal World 
Economic Forum, è interve-
nuto il Prof. Enzo Pennetta, 
docente di Scienze Naturali 
e fondatore di “Critica 
Scientifica“, che ha subito 
messo l’accento sui “carbon 
credits” spiegando che i 
crediti di carbonio rappre-

sentano la “chiave di let-
tura” per ipotizzare un pros-
simo spostamento dalle 
questioni nazionali a quelle 
che riguardano le singole 
persone arrivando a uno 
scenario inquietante: quello 
di una “lotta di classe per il 
clima” con “una quota di 
CO2 da poter produrre al 
mese” per ogni persona. Per 
Pennetta la questione dei 
carbon credits “serve per 
non far sviluppare e indu-
strializzare zone del mondo 
che preferiscono vendere i 
crediti di carbonio anziché 
produrre anidride carbonica 
per le loro industrie. Quindi 
sancisce gli squilibri, perché 
conviene incassare denaro 
fresco senza fare nulla”. 
“L’agenda 2030 – prosegue 
il docente – è in realtà un 
programma del World Eco-
nomic Forum di globalizza-
zione che è fallito, in una 
prima proposizione, per via 
del movimento di Seattle. 
Visto che in quel momento 
chiaramente pareva brutto 
ripresentarlo così, si è pen-
sato bene di farlo passare 
attraverso l’Onu. Quindi 
l’Agenda 2030 è una globa-
lizzazione che poi viene in-

segnata nelle nostre scuole 
come educazione civica, 
altro fatto di una certa rile-
vanza”. Pennetta sottolinea 
inoltre che “quello che viene 
fatto a livello delle Nazioni, 
passerà anche alle persone 
prima o poi. Sul biglietto del 
treno si trova l’equivalente 
di CO2 del viaggio. Quanto 
manca al fatto che ognuno 
avrà una quota di CO2 da 
poter produrre al mese, 
esattamente come le indu-
strie? Non è fantapolitica, è 
semplicemente l’estrapola-
zione di quello che succede 
a livello di grandi aziende ri-
portato al singolo indivi-
duo”. Da una visione macro 
a quella delle persone. “A 
quel punto controlliamo ve-
ramente tutto. Ecco che 
hanno senso le Città da 15 
minuti, il gruppo dei C40 di 
cui fanno parte le principali 
città del mondo in cui i sin-
daci aderiscono a questo 
progetto di riduzione della 
circolazione, delle zone a 
traffico limitato. Si può pen-
sare che per evitare CO2 si 
sarà costretti a giustificarsi 
per gli spostamenti all’in-
terno della propria area” di-
chiara Pennetta. 

Si allarga l’inchiesta della 
Procura di Roma sull’inci-
dente avvenuto il 3 giugno 
2022 a un treno ad alta 
velocità sulla linea Torino-
Napoli, nella galleria Sere-
nissima, all’altezza della 
via Prenestina. Altri due 
nomi compaiono tra gli in-
dagati: si tratta del diret-
tore dei lavori e del 
responsabile della pro-
grammazione e controllo 
del Nodo ferroviario, che 
ora rischiano il processo 

dopo la chiusura delle in-
dagini. Il procedimento, 
coordinato dal procuratore 
aggiunto Giovanni Conzo e 
dal pm Giovanni Bertolini, 
ipotizza i reati colposi di 
pericolo in relazione a un 
possibile disastro ferrovia-
rio. In un primo filone del-
l’indagine erano già finiti 
due capi tecnici – uno rin-
viato a giudizio e l’altro 
che ha patteggiato – men-
tre per quattro operai spe-
cializzati è stato 

dichiarato il non luogo a 
procedere. L’indagine si 
concentra sui lavori di ma-
nutenzione eseguiti pochi 
giorni prima del deraglia-
mento. Secondo l’accusa, 
i responsabili avrebbero 
pianificato interventi sulla 
massicciata in condizioni 
climatiche sfavorevoli, 
ignorando parametri fon-
damentali come la tempe-
ratura di regolazione dei 
binari, in violazione delle 
norme di sicurezza.

“Io ho visto affermarsi questa bufala negli anni Settanta, l’ho vissuta” 

Franco Prodi: “Cacciato per le mie idee”
Domenica 18 maggio è stata 
trasmessa una nuova pun-
tata di “Next”, il talk di ap-
profondimento di Radio 
Roma News, realizzato in 
collaborazione con Assodigit, 
1Life e Nexus Edizioni. A 
condurre il programma Da-
vide G. Porro, per un appun-
tamento che ha offerto una 
riflessione critica sui cam-
biamenti climatici, affron-
tando temi complessi come 
la geoingegneria, le cosid-
dette scie chimiche, l’eco-
ansia e i risvolti economici 
legati alla questione am-
bientale. Uno degli spunti 
più stimolanti della puntata 
ha riguardato gli effetti del 
pensiero “non mainstream” 
nella comunità scientifica, 
una riflessione sullo “stato di 
salute” del settore dal punto 
di vista di Franco Prodi, fi-
sico dell’atmosfera ed ex di-
rettore dell’ISAC-CNR, che 
ha vissuto sulla propria pelle 
le conseguenze dell’espres-
sione delle proprie posizioni. 
“Semplicemente basta che 
le racconti la mia vita di 
scienziato perché natural-

mente sono andato anche 
quando il servizio meteoro-
logico dell’Aeronautica mi 
mandava a Ginevra, conosco 
le problematiche dell’OMM, 
dell’Organizzazione Meteo-
rologica Mondiale che deve 
armonizzare questi 194 ser-
vizi del mondo che devono 
usare gli stessi strumenti, le 
stesse procedure, paesi ric-
chi, paesi poveri, tutti gli ef-
fetti della meteorologia 
sull’economia, dalla pioggia 
provocata, alla prevenzione 
della grandine: conosco 
questa realtà perché la geo-
fisica è una fisica che af-
fonda nei problemi della 
società” ha dichiarato Prodi. 
“Io ho visto affermarsi que-
sta bufala negli anni ’70, 
l’ho vissuta, ho cercato di 
mettere in guardia l’Italia, il 
mio mondo, da posizioni uf-
ficiali perché sono stato di-
rettore per vent’anni in due 
riprese del massimo istituto 
di ricerca sulla fisica dell’at-
mosfera d’Italia, e non 
vengo ascoltato. Potrei fare 
una lezione sulla politica 
della meteorologia in Italia 

da quando mi sono comin-
ciato a occupare che nel 
1966 come sottotenente di 
complemento del Servizio 
Meteorologico dell’Aeronau-
tica, fino adesso non ho mai 
smesso, continuo anche se 
sono stato praticamente 
cacciato dall’istituto che ho 
creato, perseguitato in tutti i 
modi, però continuo a fare 
ricerca e ad avvertire su 
come stanno le cose e l’Ita-
lia è messa malissimo, ma 
anche il mondo”. Il Professor 
Prodi ha fornito la sua let-
tura di quanto è accaduto. 
“C’è una potenza enorme 
dei media mondiali quindi 
probabilmente legati alla fi-
nanza mondiale. Non sono 
complottista in nessun 
modo, però non è possibile 
non pensare che la gente 
dell’alta finanza abbia dei 
mezzi per manovrare l’opi-
nione pubblica, mezzi che 
non funzionano con la gente 
che invece è messa meglio, 
come Trump che è uscito da 
anni dagli accordi di Parigi 
perché ha dei consiglieri che 
sono fortissimi”. 

Il regista e documentarista è stato uno degli ospiti del programma di Radio Roma “Next” 

Massimo Mazzucco: “Il trucco delle tv Usa”

Si tratta del direttore dei lavori e del responsabile della programmazione  

Incidente treno AV a Roma, altri due indagati 
Il docente di Scienze Naturali a “Next”: “Verso la lotta di classe per il clima” 

Pennetta: “Dai carbon credit alla Ztl”

Per Mazzucco il trucco è 
semplice: basta diffon-
dere “lo stesso messag-
gio ma su emittenti 
locali“; centinaia negli 
Usa da costa a costa, da 
New York a Los Angeles. 
Lo ha sperimentato lo 
stesso regista che in un 
video documenta come 
decine di stazioni televi-
sive abbiano trasmesso 
un messaggio identico. 
“La condivisione di noti-
zie false e distorte è di-
ventata fin troppo 
comune sui social media. 
Più allarmante è che 
certe piattaforme pubbli-
chino le stesse notizie 
false senza prima verifi-
care i fatti. Questo è 
estremamente pericoloso 
per la nostra democrazia” 
si legge nel testo citato 
da Mazzucco nel video 
che ripropone uno dopo 
l’altro spezzoni di pro-
grammi tv Usa che ripor-
tavano la stessa frase, 
parola per parola. “C’è 
questa idea – spiega 
Mazzucco – per cui in 

America c’è la democra-
zia dell’informazione per-
ché ci sono 300, 400, 
500 stazioni televisive, 
1.500, 2.000 stazioni ra-
diofoniche, 800 giornali. 
Invece no. È semplice-
mente un modo di centel-
linare, di distribuire a 
pioggia un’informazione 
controllata e lo dimostra 
il video della ripetizione 
della stessa frase, ridetta 

esattamente nello stesso 
modo da 20 stazioni tele-
visive diverse”. Un al-
larme lanciato da 
televisioni diverse, anche 
di gruppi editoriali di-
versi, con la stessa iden-
tica frase, come 
sottolinea il conduttore 
che chiede all’ospite 
un’opinione del feno-
meno. Per Mazzucco “c’è 
un signore da qualche 
parte in America che la 
sera scrive le news per 
tutti. Da Atlanta a Miami 
Florida, da Los Angeles a 
Chicago”. “Il trucco è che 
siccome sono stazioni te-
levisive locali ciascuno 
vede la sua a casa pro-
pria ed è convinto di ve-
dere un telegiornale 
dedicato a lui. Il discorso 
arriva dall’alto ed è evi-
dentemente una persona 
unica o un gruppo unico 
che manda la velina esat-
tamente a tutti. Questo è 
il vero problema per la 
democrazia, perché non 
c’è democrazia” conclude 
il regista.
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Dramma nella notte a 
Roma. Un grave incidente 
si è verificato in via Pre-
nestina, subito dopo largo 
Preneste, in direzione 
viale Palmiro Togliatti. 
Poco prima dell’una, una 
moto Kawasaki ha tra-
volto un pedone, che è 
deceduto sul colpo. 
L’uomo non aveva docu-
menti con sé e l’identifi-
cazione è ancora in corso. 
Alla guida della moto un 

giovane italiano di 20 
anni, trasportato all’ospe-
dale San Giovanni in con-
dizioni non gravi e 
sottoposto ai consueti 
test di rito. Sul posto 
sono intervenute le pat-
tuglie del V Gruppo Casi-
lino della Polizia Locale, 
che hanno avviato gli ac-
certamenti per chiarire 
l’esatta dinamica. Al mo-
mento, non si esclude 
nessuna ipotesi, com-

preso l’attraversamento 
fuori dalle strisce o l’alta 
velocità. È il secondo in-
cidente mortale in poche 
ore a Roma. Solo due 
giorni fa, infatti, un citta-
dino spagnolo di 36 anni, 
è stato travolto e ucciso 
mentre era a bordo di un 
monopattino con un suo 
amico. Salgono così a 43 
le vittime sulle strade 
della Capitale e della pro-
vincia da inizio anno. 

Non sarà una giornata 
piacevo le que l la che do-
mani – 20 maggio – si 
prospetta per i residenti 
de l III Municipio dove, 
dalle 8 alle 22, a causa di 
d iversi lavori d i manu-
tenzione straord inaria, 
Acea ha reso noto che 
potrebbero verificarsi 
mancanze d i acque, o 
calo de l la pressione, 
ne l le abitazioni. Ne l lo 
specifico, i residenti sono 

stati preventivamente in-
formati attraverso un 
dettagliato avviso, le 
strade che sono a rischio 
‘siccità’. Tuttavia, onde 
evitare pesanti d isagi, è 
stato approntato un ser-
vizio d i autobotti. Situa-
zione analoga anche a 
Frosinone, ed altri co-
muni vicini come Cassino 
e d i Villa Santa Lucia, 
dove la mancanza d i 
acqua è prevista invece 

per giovedì prossimo, e 
per questo le scuo le os-
serveranno un giorno d i 
chiusura. In questo caso, 
onde evitare d i creare 
seri problemi alla cittadi-
nanza, sarà d isposto un 
servizio d i approvvigio-
namento tramite le auto-
botti, che andranno a 
stazionare in d iverse 
strade, già segnalate dal 
Comune laziale ai suo i 
residenti.

Il ventisettenne è accusato di averla violentata dopo un ricatto sessuale 

Dopo l’appuntamento la violenta

Avevano parlato a lungo 
in chat, si erano raccon-
tati, avevano condiviso 
foto e programmi per 
l’estate. Poi, il primo ap-
puntamento fuori dal lo-
cale Fiesta si è 
trasformato in un incubo 
per una ragazza italiana 
di 20 anni. Il 27enne Ga-
briel Contreras, peru-
viano, ora ai domiciliari, 
è accusato di averla vio-

lentata dopo un ricatto 
sessuale. “Se vuoi che ti 
riaccompagni, devi farmi 
godere”, le avrebbe 
detto. Secondo la Pro-
cura, dopo essere salita 
in casa con lui, la ragazza 
sarebbe stata aggredita e 
costretta ad avere un 
rapporto contro la sua 
volontà. La giovane ha 
trovato il coraggio di de-
nunciare pochi giorni 

dopo. L’avvocata Geral-
dine Trovato assiste ora 
la parte civile. Contreras 
nega tutto e il suo difen-
sore, Giorgio Amato, con-
testa la ricostruzione 
dell’accusa. Il processo è 
in corso e la sentenza è 
prevista per luglio. In-
tanto, la vicenda riapre il 
dibattito sulla violenza di 
genere e sulla sicurezza 
nei rapporti nati online. 

Arrestata 29enne nigeriana. Il bambino, di appena 26 settimane, è morto annegato 

Partorisce e getta neonato nel water

Giovedì a Frosinone e nei comuni vicini, dove saranno dislocate delle autobotti 

III Municipio domani a ‘rischio siccità’
Il sinistro si è verificato in via Prenestina, subito dopo largo Preneste 

Pedone muore in incidente con moto 

Un caso terribile alle 
porte di Roma ha scon-
volto l’opinione pubblica. 
Una donna nigeriana di 
29 anni ha partorito in 
casa di amici, nel bagno, 
e ha gettato il neonato 
nel water. Il bambino, di 
appena 26 settimane, è 
morto annegato. A far 
partire le indagini è stata 
la segnalazione dei me-
dici del Policlinico Casi-

lino, dove la donna si era 
recata dopo l’accaduto. 
“Credevo di avere mal di 
pancia, non sapevo di es-
sere incinta”, ha dichia-
rato agli inquirenti. Ma gli 
investigatori sostengono 
che la 29enne avrebbe 
assunto sostanze per in-
durre il parto. La donna 
sarà interrogata oggi nel 
carcere di Rebibbia, dove 
è detenuta per omicidio. 

Il corpo del piccolo, lungo 
30 centimetri e del peso 
di un chilo, è stato recu-
perato in un tombino col-
legato all’abitazione. Gli 
altri due figli della donna 
sono stati affidati a pa-
renti. Un episodio ana-
logo avvenne nel 2012 
all’Eur: in quel caso, il 
neonato fu salvato grazie 
all’intervento di un 
cliente del McDonald’s. 
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“E’ il quindicesimo Centro 
antiviolenza che apre a 
Roma. I prossimi ad an-
dare a bando saranno 
quello del X Municipio e 
quello del VI. Purtroppo la 
violenza contro le donne è 
terribilmente diffusa e dob-
biamo agire rafforzando la 
rete che aiuta e sostiene 
chi è in difficoltà”. Così il 
sindaco Gualtieri, emozio-
nato dalla grande parteci-
pazione cittadina oggi 
all’inaugurazione del nuovo 
Centro Antiviolenza “Ma-
nuela Petrangeli” in via 
Fabio Conforto 9-11, nel 
cuore del Municipio Roma 
XI. L’immobile che ospita il 
CAV, un bene confiscato 
alla criminalità organiz-
zata, è stato restituito alla 
collettività grazie a un pro-
getto di riqualificazione cu-
rato dal Municipio, che ha 
effettuato interventi strut-
turali mirati per renderlo 
pienamente funzionale alle 
esigenze del servizio.Frutto 
di un percorso di coproget-
tazione avviato da Roma 
Capitale – Dipartimento 
Pari Opportunità – insieme 
all’ATS composta da Lucha 
y Siesta (capofila) e 

SCOSSE – Soluzioni Comu-
nicative Studi Servizi Edi-
toriali APS, il CAV “Manuela 
Petrangeli” rappresenta un 
modello innovativo nella 
rete cittadina dei servizi 
antiviolenza. Concludendo 
il suo intervento, il primo 
cittadino ha quindi ag-
giunto: “È commovente 
aver scelto di dedicare a 
Manuela Petrangeli, vittima 
di una terribile, il centro 
inaugurato oggi. La pre-
senza della madre, dei col-
leghi, degli amici e dei 
familiari è importante, nel 
suo ricordo lavoreremo 
tutti con maggiore impe-
gno“. Il centro, operativo 
da oggi, è il primo CAV 
realizzato da Roma Capi-
tale attraverso una copro-
gettazione strutturata ai 
sensi dell’art. 55 del Codice 
del Terzo Settore, ed è fi-
nanziato dal progetto “Vio-
lenza maschile: 
dall’emergenza all’autono-
mia”, nell’ambito del PN 
Metro Plus 2021–2027, che 
prevede un investimento 
complessivo di 6 milioni di 
euro. Per la sola gestione 
triennale del CAV “Manuela 
Petrangeli”, Roma Capitale 

ha destinato 360.000 euro. 
“Abbiamo scelto di partire 
da un bene confiscato alla 
criminalità organizzata per 
dare un segnale chiaro: 
Roma trasforma i luoghi 
del potere illegale in spazi 
di libertà, cura e diritti”, ha 
affermato l’Assessora alle 
Attività Produttive e Pari 
Opportunità Monica Luca-
relli, “Il Centro Manuela 
Petrangeli – ha quindi con-
tinuato – è un simbolo di 
questa trasformazione e 
una nuova tappa nella co-
struzione di una rete anti-
violenza più solida, più 
capillare e più vicina alle 
donne. La coprogettazione 
con il Terzo Settore è una 
visione politica: significa 
riconoscere competenze 
diffuse, ascoltare i territori, 
costruire insieme servizi 
pubblici più efficaci. Questo 
centro – ha poi concludo 
l’assessora – oltre che un 
luogo di accoglienza e pro-
tezione, sarà un punto di 
riferimento culturale, per 
prevenire la violenza prima 
ancora che si manifesti. È 
così che rendiamo Roma 
una città più giusta e più 
sicura per tutte e tutti”. 

“Oggi abbiamo esaminato 
in commissione Pari op-
portunità la proposta di 
delibera Raggi, Meleo e 
Ferrara dal titolo ‘Linee di 
indirizzo di azioni sulle 
case rifugio per le donne 
vittime di violenza’. Il 
testo, dopo il parere ne-
gativo del dipartimento 
Pari opportunità, ha rice-
vuto il voto contrario della 
maggioranza dei consi-
glieri. È chiaro che i dati 
riportati ci spingono a in-
tervenire, ma alle dispa-
rità esistenti nella presa 
in carico da parte dei se-
vizi pubblici, si risponde 
con azioni coerenti dentro 
la rete dei servizi non con 
astratti e ultronei richiami 
di principio”. Così Michela 
Cicculli (nella foto), presi-
dente commissione Pari 
opportunità di Roma capi-
tale e consigliera capito-
lina di Sinistra civica 
ecologista, che ha poi ag-
giunto: “Dobbiamo lavo-
rare allo sviluppo della 
rete antiviolenza di Roma 
Capitale facendo crescere 
la collaborazione tra ser-
vizi e competenze nel ri-
spetto dei principi base 

del lavoro sociale come 
autonomia della persona e 
non discriminazione. È 
quanto ho voluto sottoli-
neare nella seduta 
odierna. Per questo mo-
tivo – ha terminato presi-
dente commissione Pari 
opportunità –  maggiori 
risorse hanno sostenuto in 
maniera specifica la for-

mazione della rete negli 
anni 2023 e 2024 e lo fa-
ranno anche nel 2025, 
continuando a poten-
ziarla. Il tavolo operativo 
tra servizi sociali e rete 
antiviolenza a sostegno 
del progetto M.a.r.a. per 
mappare risorse per 
l’uscita dalla violenza è un 
impegno in questo senso

L’assessora Lucarelli: “Il nostro obiettivo è offrire alla città un quadro organico” 

Antenne e mascherature: l’incontro
“Le infrastrutture digitali 
rappresentano la spina dor-
sale dello sviluppo urbano 
contemporaneo. La rete mo-
bile di nuova generazione, e 
in prospettiva anche il 6G, è 
essenziale per garantire ser-
vizi avanzati, attrattività 
economica, innovazione nei 
quartieri e diritti di cittadi-
nanza digitale”. Così l’asses-
sora Monica Lucarelli, 
intervenendo in via dei Cer-
chi, dove ha avuto luogo un 
tavolo tecnico promosso e 
coordinato dall’Assessorato 
alle Attività Produttive e alle 
Pari Opportunità di Roma 
Capitale, dedicato al tema 
delle installazioni per la rete 
mobile di nuova genera-
zione, con particolare atten-
zione all’impatto delle 
cosiddette “mascherature” e 
alla pianificazione delle an-
tenne. Nel corso dell’incon-
tro è stata condivisa 
l’esigenza di passare da un 
approccio frammentato a 
uno strutturato, in grado di 
coniugare l’ampliamento 
della copertura della rete con 
la tutela del patrimonio ar-

chitettonico e paesaggistico 
della città. “Le infrastrutture 
digitali rappresentano la 
spina dorsale dello sviluppo 
urbano contemporaneo – ha 
quindi continuato l’Assessora 
alle Attività Produttive e alle 
Pari Opportunità – La rete 
mobile di nuova genera-
zione, e in prospettiva anche 
il 6G, è essenziale per ga-
rantire servizi avanzati, at-
trattività economica, 
innovazione nei quartieri e 
diritti di cittadinanza digitale. 
Ed ancora, ha tenuto a spie-
gare la Lucarelli, “Il tema 
delle mascherature non può 
più essere affrontato come 
un dettaglio tecnico accesso-
rio: riguarda direttamente 
l’efficienza dell’impianto, 
l’accettabilità sociale e la so-
stenibilità urbana del nostro 
sistema di telecomunica-
zioni. Per questo abbiamo 
promosso un metodo di la-
voro stabile, che tenga in-
sieme esigenze tecnologiche, 
regole urbanistiche, compa-
tibilità paesaggistiche e 
tempi autorizzativi certi”. 
Dunque, ha infine concluso 

l’Assessora alle Attività Pro-
duttive e alle Pari Opportu-
nità: “Avvieremo già dalla 
prossima settimana due ta-
voli tecnici permanenti: uno 
con la Sovrintendenza, per 
costruire linee guida condi-
vise che orientino già in fase 
di progettazione le scelte 
formali, visive e materiche; 
l’altro per definire un vero e 
proprio piano di localizza-
zione delle antenne su scala 
urbana, capace di ridurre 
conflitti, minimizzare l’im-
patto e assicurare copertura 
in modo pianificato e traspa-
rente. Il nostro obiettivo è 
offrire alla città un quadro 
organico, fondato su dati, 
criteri omogenei e visione 
strategica. Serve un piano 
che tenga insieme le esi-
genze di copertura e l’iden-
tità della città. Condividere 
preventivamente i progetti, 
lavorare su scenari di localiz-
zazione e proporre soluzioni 
tecniche migliori – conclude 
quindi la Lucarelli – significa 
prevenire contenziosi, ri-
sparmiare risorse e offrire un 
servizio migliore ai cittadini”. 

Gualtieri sul week-end: “Ringrazio quanti si sono impegnati  in queste settimane” 

“Roma ha dimostrato di essere all’altezza”

Sulle linee di indirizzo di azioni sulle case rifugio per le donne vittime di violenza 

Michela Cicculli sul parere negativo
Lucarelli: “Roma trasforma i luoghi del potere illegale in spazi di libertà, cura e diritti” 

Centro antiviolenza Manuela Petrangeli

Per questo – ha quindi 
continuato – voglio rin-
graziare tutte le romane 
e i romani, che con pa-
zienza e senso civico 
hanno affrontato questo 
periodo intenso contri-
buendo al successo della 
città”. Ed ancora: “Ieri la 
città è stata attraversata 
dalla suggestiva proces-
sione delle Confraternite 
per il Giubileo, uno dei 
momenti più intensi del-
l’anno santo, e animata 
dalla Notte dei Musei, 
che ha registrato un’af-
fluenza straordinaria nei 
principali spazi culturali, 
con quasi 100mila per-
sone. Nella stessa gior-
nata si sono svolte 
anche diverse manifesta-
zioni pubbliche, tutte ge-
stite con equilibrio e 
attenzione, così come lo 
sono stati i due grandi 
appuntamenti sportivi in 
programma: la finale 
maschile degli Interna-
zionali d’Italia al Foro 
Italico e la partita Roma-
Milan allo Stadio Olim-

pico. Dunque, si legge 
nella nota del Campido-
glio, “Ringrazio la Pre-
fettura, la Questura, le 
Forze dell’Ordine, la 
Gendarmeria vaticana, la 
Protezione Civile, i Vigili 
del Fuoco, Ares 118 e i 
tantissimi volontari, il 
personale dell’Ammini-
strazione capitolina e 
quello della Polizia Lo-
cale, di Ama e di Atac, e 
tutte le istituzioni e gli 
enti che a vario titolo 
hanno partecipato ai nu-
merosi tavoli del Comi-

tato per l’ordine e la si-
curezza pubblica contri-
buendo con dedizione e 
professionalità alla ge-
stione di queste setti-
mane complesse da cui 
la capitale è uscita tra 
gli applausi di tutto il 
mondo”. Dunque, ha poi 
concluso Gualtieri, “Oggi 
più che mai, Roma ac-
compagna alla magnifi-
cenza della sua storia 
eterna una solidità con-
creta e affidabile, capace 
di rafforzare l’orgoglio di 
chi la vive ogni giorno”. 
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“La città naviga in uno 
squallore buonista che si 
ripete nei quartieri: sono 
tornati gli accampamenti 
abusivi anche a Monte 
Mario, dove lo scorso 
anno queste situazioni di 
forte illegalità e degrado 
hanno dato vita all’incen-
dio che ha devastato l’in-
tera collina provocando 
danni ingenti. Ma ora il 
lassismo condito di ipocri-
sia, in linea con il modello 
della Capitale vagheggiato 
dal Pd, ha raggiunto un 
ulteriore e prezioso tra-
guardo con un ‘camping’ 
improvvisato a un passo 

dal Colosseo e lungo le 
passeggiate di pellegrini e 
turisti”. E’ quanto denun-
cia Fabrizio Santori, capo-
gruppo della Lega in 
Campidoglio, che ha rac-
colto le testimonianze fo-
tografiche di un 
accampamento abusivo 
nei pressi del Colosseo in-
viate dai cittadini, ed in-
fatti spiega: “Le foto 
raccolte dalla Lega testi-
moniano ancora una volta 
il fallimento di un’ammini-
strazione che non riesce a 
conciliare l’accoglienza 
con la tutela dei residenti 
e la cura della città. Una 

vergogna che deve finire”. 
“Non sono bastati i grandi 
eventi di caratura mon-
diale di questi giorni – ag-
giunge ancora Santori – 
non contano quelli in 
corso e quelli previsti 
nelle prossime ore. E 
nullo, come sempre, è il 
rispetto verso i cittadini. 
La formula che è votata a 
definire Roma resta sem-
pre la stessa: degrado, 
immondizia, pressapochi-
smo e falsa tolleranza. Il 
sindaco Gualtieri del de-
coro non sa davvero cosa 
farne, almeno nel suo 
ruolo istituzionale“. 

“Oggi in Commissione 
Roma Capitale, Statuto e 
Innovazione tecnologica 
l’Assessore al Personale, 
Giulio Bugarini e il diret-
tore del Dipartimento De-
centramento, Servizi 
delegati e Città in 15 mi-
nuti, Gaetano Altamura, 
hanno presentato i dati 
record relativi all’emis-
sione della carta d’iden-
tità elettronica nel 2024, 
che può essere richiesta 
in qualsiasi municipio e 
non solo in quello di resi-
denza”. Così in un comu-
nicato Riccardo Corbucci 
Presidente della commis-
sione Roma Capitale, Sta-

tuto e Innovazione tecno-
logica, che ha spiegato: 
“Nel 2024 a Roma sono 
state emesse 2.280.000 
CIE, con una copertura 
complessiva della popola-
zione pari all’82,5%, una 
media di 1000 CIE 
emesse al giorno e un 
tempo medio minimo di 
attesa di 33 giorni. Que-
sto vuol dire che più di 8 
romani su 10 dispongono 
della carta d’identità elet-
tronica. Nel primo quadri-
mestre del 2025 sono 
state emesse 2.365.000 
CIE”. Ed ancora, aggiunge 
Corbucci, “Il confronto 
con il dato nazionale for-

nito da Anci – in Italia su 
59 milioni di italiani, 47 
milioni hanno la CIE – 
evidenzia anche che 
Roma si colloca tra i co-
muni più virtuosi nel-
l’emissione della CIE, 
considerando che con le 
aperture straordinarie 
degli open day il Comune 
emette tutti i giorni della 
settimana le carte d’iden-
tità elettroniche. Questo 
trend positivo – conclude 
il consigliere capitolino – 
consentirà in futuro di ab-
bassare ulteriormente i 
tempi di attesa come av-
venuto costantemente in 
questi due anni.” 

“Il Campidoglio ha imboccato la strada giusta, mi auguro che non si torni indietro” 

D’Amato su termovalorizzatore e stadio

“Il termovalorizzatore di 
Roma con la chiusura del 
ciclo dei rifiuti e il nuovo 
stadio erano due punti 
fondamentali del pro-
gramma di Calenda Sin-
daco. Finalmente, ora che 
il Campidoglio, non senza 
distinguo nella maggio-
ranza, ha imboccato la 
strada giusta, mi auguro 

che non si torni indietro”. 
E’ quanto ha dichiarato il 
consigliere regionale e se-
gretario romano di 
Azione, Alessio D’Amato. 
“Il dialogo va mantenuto 
con tutti, soprattutto se è 
costruttivo, ma sarebbe 
un grave errore tempo-
reggiare e non procedere: 
ne va della credibilità 

della città. Roma – ha poi 
concluso D’Amato – deve 
dimostrare che le opere di 
modernizzazione della Ca-
pitale si possono fare nel 
rispetto della sostenibi-
lità. Vigileremo affinché si 
proceda senza indugio e ci 
sia più attenzione al de-
coro e alla sicurezza della 
città“.

Patanè: “All’interno del territorio capitolino non ci sarà alcun blocco della circolazione” 

“Sul web ho letto clamorose fake news”

Con oltre otto romani su dieci, la Capitale si colloca tra i comuni più virtuosi 

Roma e la carta d’identità elettronica
“Un camping al Colosseo e gli accampamenti a Monte Mario. Il fallimento dell’amministrazione” 

La Lega attacca sul degrado nella Capitale

“Leggo sul  web alcune 
c lamorose fake news 
sul la Zt l  fascia verde 
che mi preme smentire 
in maniera categorica”, 
ha tenuto a r imarcare 
Eugenio Patanè, asses-
sore al la Mobi l i tà di  
Roma Capitale. “Innan-
zitutto – ha proseguito 
l’assessore – al l’ interno 

del territorio capitol ino 
non ci sarà alcun blocco 
del la c ircolazione a 
partire dalle 22. Quanto 
ai  d iv iet i  previst i  nel  
P iano regionale del la 
qual ità del l ’Aria, atten-
diamo innanzitutto che 
venga discusso dal  
Consigl io Regionale, e 
se le modif iche saranno 

def in i t ivamente appro-
vate, abbiamo detto e 
r ibadito più volte che 
lavoreremo, come fatto 
lo scorso anno, insieme 
ad Arpa e Regione 
Lazio, per mantenere la 
s i tuazione attuale dei  
d iv iet i  che ha prodotto 
f inora gl i  obiett iv i  r i-
chiesti”. 
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La Capitale offre un calendario adatto ad ogni tipo di pubblico e che soddisfa ogni tipo di interesse. Da segnalare la Fashion week e la mostra di Dolce&Gabbana 

Gli eventi a Roma tra arte, moda, concerti, street food e magia
Moda, concerti, arte, 
mercatini e festival con i 
sapori dello street food 
di qualità. La settimana 
dal 19 al 25 maggio 2025 
a Roma si preannuncia 
ricca di eventi imperdi-
bili: dalla musica alla 
cultura spaziando tra 
mostre, danza, ante-
prime cinematografiche e 
magia. La Capitale offre 
un calendario adatto ad 
ogni tipo di pubblico e 
che soddisfa ogni tipo di 
interesse. Il 20 maggio 
2025, Mahmood farà 
tappa a Roma con il suo 
attesissimo “NLDA Tour 
2025”, portando sul 
palco del Palazzo dello 
Sport le hit della sua car-
riera e brani tratti dal 
suo ultimo lavoro tra cui 
il singolo Sottomarini, 
presentato in anteprima 
al Festival di Sanremo 
2025. Il tour prende il 
nome dal suo terzo 
album in studio, ‘Nei letti 
degli altri’, e in scaletta 
ci sarà un mix di successi 
consolidati e nuove pro-
poste. Tra i brani in pro-
gramma: Inuyasha, Bar, 
Soldi, Brividi, Sottoma-
rini, Appena prima di 
partire, Nei letti degli 
altri, Dorado, Rapide, 
Ghettolimpo, Rubini, De-
serto, Calipso (feat. Elo-
die & Fabri Fibra), 
Dorado (Reprise) e Doro-
thea. Heroes Festival 
presenta il 22 maggio a 
Largo Venue, il duo 
C’Mon Tigre che porterà 
sul palco un linguaggio 
dallo stile unico tra jazz, 
l’afro-jazz, le ritmiche 
dell’hip hop, il funk, la 
disco anni ’70. L’anima 
della bossa nova To-
quinho torna in Italia con 
il tour “60 anni di car-
riera” e fa tappa il 25 
maggio all’Auditorium 
Parco della Musica. Per 
l’occasione, l’artista por-
terà sul palco i brani che 
hanno costellato il suo 
percorso e la sua storia. 
Non mancheranno 
omaggi ad amici, compo-
sitori e collaboratori che 
hanno contribuito a 
creare questo percorso. 
Con lui, sul palco, una 
delle più grandi voci 
della “nuova mùsica po-
pular brasileira”, Camilla 
Faustino. In attesa del-
l’uscita nelle sale, previ-
sta il prossimo 22 
maggio, il gran finale 
della saga di Ethan Hunt 
è in anteprima lunedì 19 
maggio al The Space Ci-

nema di Roma (Moderno 
e Parco de’ Medici). Ap-
puntamento imperdibile 
per i fan di Mission Im-
possible arrivato all’ot-
tavo capitolo che 
acquistando online i bi-
glietti per l’anteprima di 
“Mission: Impossible – 
The Final Reckoning” ri-
ceveranno il poster del 
film. Torna a Roma 
“Magic – Gran Galà In-
ternazionale di Magia”, 
arrivato all’undicesima 
edizione. Sul palco del-
l’Auditorium della Conci-
liazione il 24 maggio 
2025 ci saranno i più 
grandi prestigiatori inter-
nazionali, pronti a stu-
pire il pubblico con 
numeri spettacolari di 
magia. Quest’anno, la 
regia dello spettacolo si 
arricchirà di nuove forme 
di espressione, unendo la 
magia con il circo con-
temporaneo, la comicità, 

il teatro-danza, effetti 
speciali digitali e la più 
innovativa realtà aumen-
tata, per creare un’espe-
rienza immersiva e 
straordinaria che coin-
volgerà i sensi e l’imma-
ginazione di ogni 
spettatore. Due appunta-
menti imperdibili con la 
moda. Palazzo delle 
Esposizioni di Roma 
ospita le creazioni di 
Dolce&Gabbana in una 
mostra che offre la pos-
sibilità di esplorare il 
pensiero degli artisti del 
noto brand per scoprire 
le innumerevoli influenze 
delle creazioni di Dome-
nico Dolce e Stefano 
Gabbana. Oltre duecento 
creazioni che fino al 13 
agosto la mostra “Dal 
Cuore alle Mani“, porta 
nelle sale mostrando al 
pubblico abiti per lo più 
appartenenti a collezioni 
private accanto a pezzi 

unici ‘rubati’ dagli atelier 
dei grandi stilisti. Dal 24 
al 26 maggio 2025, 
presso Fiera Roma, i mi-
gliori brand a livello in-
t e r n a z i o n a l e  
presenteranno in ante-
prima le nuove collezioni 
di abiti da cerimonia, 
sera e gran sera, sia per 
donna che per uomo. Al 
via l’ottava edizione della 
Rome Fashion Week, 
l’unica manifestazione 
dedicata esclusivamente 
al mondo cerimonia, 
pronta ancora una volta 
a incantare buyer e ri-
venditori provenienti da 
tutto il mondo con le ul-
time novità del settore. 
Ampio spazio anche alle 
nuove generazioni e al 
mondo dei 18esimi com-
pleanni. Tante opportu-
nità anche per chi ha 
voglia di sperimentare 
street food, mercatini 
vintage, stand up Co-

medy e dj set. Porta Por-
tese TTS Street Food dal 
23 al 25 maggio, nel 
mercato di Porta Portese 
sia a pranzo che a cena. 
Via Ettore Rolli si tra-
sforma in un paradiso 
per gli amanti del cibo di 
strada, con stand gastro-
nomici che offrono spe-
cialità locali e 
internazionali. Ci sa-
ranno 20 chef pronti ad 
offrire street food gour-
met per i visitatori tra 
grandi classici della tra-
dizione italiana e propo-
ste internazionali. In 
zona Tiburtina arriva il 
24 e 25 maggio Food-
stock, festival dedicato 
al cibo di strada di qua-
lità che combina street 
food, musica e mercatino 
vintage, creando un’at-
mosfera festosa e convi-
viale. In via dei 
Cluniacensi, 68 una sele-
zione di street chef cele-

brerà i piatti più amati 
della tradizione culinaria 
italiana e con sapori in-
ternazionali. Dagli im-
mancabili arrosticini 
abruzzesi ai panini con 
cinta senese toscana. Ci 
saranno inoltre opzioni 
vegane, specialità etni-
che africane, fritti di 
mare, classici panini 
gourmet e un’ampia 
scelta di supplì artigia-
nali. Sempre in zona Ti-
burtina domenica 25 
maggio, il Monk di Roma 
accoglie Remira Market: 
un mercato dedicato alla 
sostenibilità e allo stile, 
con espositori che pro-
pongono abbigliamento, 
accessori e prodotti eco-
friendly. Appuntamento 
in via Mirri 35 per chi 
vuole trovare una chicca 
nel mercatino vintage, 
usato e handmade o 
anche per partecipare a 
workshop e dj set. 
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Durante la seconda edi-
zione del Premio Telenord-
Gianni Di Marzio a 
Portofino, Giampiero Ga-
sperini ha parlato di un 
possibile futuro alla Roma. 
Le piacerebbe allenare la 
Roma? 

“Non si può perché c’è un 
allenatore troppo forte 
(ride, ndr). Andrà via? Ma-
gari cambia idea (ride an-
cora, ndr)”. 
Ha già deciso cosa fare in 
futuro? 
“Vorrei allenare ancora. 

Ieri è stata una giornata 
bellissima perché sono ar-
rivato a casa e alle 20.45 
c’erano nove partite. È 
stata un’esperienza bellis-
sima, ma siamo felici per-
ché il traguardo di 
quest’anno è bellissimo”. 

Oltre il campo si apre 
l’intreccio mercato sulle 
panchine di Napoli e Ju-
ventus. Come riportato 
da Alfredo Pedullà, du-
rante la scorsa settimana 
ci sarebbe stato un in-

contro, a margine degli 
Internazionali di Tennis, 
tra Aurelio De Laurentiis, 
presidente dei parteno-
pei, e Massimiliano Alle-
gri, ex tecnico della 
Juventus. Dunque, l’ex 

bianconero sarebbe il 
preferito in caso di addio 
di Antonio Conte, il 
quale, come da voci ri-
correnti, potrebbe tor-
nare proprio al club 
torinese. 

La società si complimenta con la squadra per la prestazione di livello fatta a San Siro 

“Grazie ai nostri eroi che non mollano mai”
Nella giornata odierna è 
arrivato un comunicato 
direttamente dalla so-
cietà Lazio sulla presta-
zione della squadra di ieri 
a San Siro contro l’Inter. 
“UN CUORE CHE NON 
MOLLA MAI: LAZIO, OR-
GOGLIO E PASSIONE! 
Ieri, a San Siro, la nostra 
Lazio ha scritto una stra-
ordinaria pagina di co-
raggio e appartenenza. 
In uno stadio gremito, 
senza il nostro tifo a sup-
porto e contro un’Inter 
lanciata verso lo scu-
detto, i nostri ragazzi 
hanno dimostrato uno 
spirito inarrestabile con-
quistando un pareggio 
epico per 2-2 con una 
splendida doppietta di 
Pedro, culminata da un 
rigore trasformato al 90° 
minuto. 
È stata una vera batta-
glia, affrontata con il 
cuore e con la testa, che 
tiene acceso il nostro 
sogno europeo. Con 65 
punti e il sesto posto in 
classifica, siamo ancora 

lì, in corsa, pronti a gio-
carci tutto fino all’ultimo 
secondo. Perché questa 
squadra non molla. Mai. 
GRAZIE AI NOSTRI EROI, 
IN CAMPO E FUORI 
La Società rivolge un 
sentito ringraziamento a 
ogni singolo calciatore, a 
chi è sceso in campo e a 
chi ha sostenuto i compa-
gni da fuori, per il corag-
gio, la determinazione e 
lo spirito di sacrificio di-
mostrati. Un grazie spe-
ciale al mister, per la sua 
guida silenziosa ma auto-
revole, e a tutto lo staff 
per il lavoro instancabile 
svolto ogni giorno con 
passione e professiona-
lità. Siete l’anima di que-
sto gruppo. 
DOMENICA 25 MAGGIO – 
TUTTI ALL’OLIMPICO! 
Un ringraziamento spe-
ciale va ai nostri straor-
dinari tifosi, che per tutta 
la stagione hanno colo-
rato lo Stadio Olimpico 
con scenografie emozio-
nanti, trasformandolo in 
un tempio di passione e 

appartenenza. La vostra 
voce, il vostro calore, 
hanno riempito gli spalti, 
diventando una forza 
inarrestabile al fianco 
della squadra. 
Ora serve l’ultima spinta. 
L’ultima battaglia casa-
linga. Domenica, contro il 
Lecce, l’Olimpico deve di-
ventare un muro bianco-
celeste. Serve la voce di 
tutti, il cuore di tutti. 
Serve un Olimpico pieno, 
vibrante, travolgente. 
Ogni coro, ogni applauso, 
ogni sguardo rivolto ai 
nostri ragazzi sarà forza, 
sarà appartenenza, sarà 
Lazio. 
INSIEME, VERSO L’EU-
ROPA! 
Abbiamo un obiettivo da 
conquistare. E possiamo 
farlo solo insieme. Con 
l’orgoglio di chi ama que-
sti colori, con la passione 
di chi non smette mai di 
crederci. Facciamo tutti 
insieme l’ultimo sforzo: 
riempiamo l’Olimpico di 
biancoceleste! 
FORZA LAZIO! SEMPRE” 

Il difensore biancoceleste: “Ma ci portiamo dietro una prestazione di personalità” 

Lazio, Mario Gila: “Risultato amaro”

Oltre il campo si apre l'intreccio mercato sulle panchine di Napoli e Juventus 

Napoli, incontro tra De Laurentiis e Allegri
L'attuale tecnico dell'Atalanta spegne le voci di un possibile approdo tra i giallorossi 

Gasperini: “Non posso allenare la Roma”

Mario Gila è intervenuto 
ai microfoni di Lazio Style 
Channel al termine della 
sfida tra Inter e Lazio. 
Cosa vi lascia la sfida con 
l’Inter? 
“Qua ci portiamo un risul-
tato amaro, la squadra ha 
fatto una gara di perso-
nalità, completa sia of-
fensivamente che 
difensivamente. Abbiamo 
saputo gestire le situa-
zioni contro una squadra 
fortissima. Stanno lot-
tando per lo scudetto, era 
difficile, sono contento di 
tutti. Pedro ci dà due gol 
pazzeschi, ci portiamo un 
risultato amaro a casa 
ma siamo contenti per la 
prestazione”. 
Cosa serve per vincere 
l’ultima partita in casa? 
“Se facciamo una partita 
come quella di oggi ab-
biamo la possibilità di 
vincere in casa. Dob-
biamo avere questa 
grinta e voglia di sacrifi-
carci nella partita. Ab-
biamo sofferto molto ma 
abbiamo saputo gestire la 

situazione, abbiamo 
sfruttato alcune occa-
sioni, potevamo fare 
qualche gol in più”. 
Su Pedro… 
“Orgoglioso di lui, ti tra-
smette tanto per l’età che 
ha, la mentalità, la sua 

grandezza. Non può 
andar via. Ci dà tantis-
simo, vuole sempre dare 
il 100%. Ha fatto una 
stagione buonissima, 
sono orgoglioso di lui, 
spero che contro il Lecce 
faccia una partita così”. 
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Risultato: 81-90 
Parziali: 21-19; 15-23; 
17-19; 28-29. 
BPC Virtus Cassino: Ales-
sio Truglio 18, Michael 
Teghini 14, Diego Terenzi 
14, Alessandro Riva 14, 
Filmore Beck 9, Kiril l 
Korsunov 6, Maurizio 
Ghigo 4, Matteo Todisco 
2, Ilia Boev 0, Simone 
Pontone 0, Roberto Ma-

strocicco 0. 
Tiri liberi: 19/27 
Rimbalzi: 37 (8+29) – 
Migliore: Alessio Truglio, 
Diego Terenzi, 6 
Assist: 10 – Migliore: 
Maurizio Ghigo, 4 
Logiman Pall. Crema: 
Nejc Zupan 17, Niccolò 
Venturoli 17, Riccardo 
Murri 14, Pietro Boccon-
celli 14, Tommy Piane-

gonda 13, Nemanja Din-
cic 9, Leonardo Valesin 4, 
Gabriele Tarallo 2, Fede-
rico Pirani 0, Tommaso 
Morena 0. 
Tiri liberi: 31/37 
Rimbalzi: 34 (6+28) – 
Migliore: Riccardo Murri, 
8 
Assist: 6 – Migliori: 
Tommy Pianegonda, Ne-
manja Dincic, 2

Risultato: 63-84 
Parziali: 20-26; 19-15; 7-
25; 17-18. 
NPC Rieti: Marco Felice 
Capocotta 16, Kurt Cassar 
11, Agustin Fabi 8, Andrea 
Cecchi 7, Mattia Melchiorri 
7, Simone Giunta 6, An-
drija Blatancic 5, Lorenzo 
Mele 3, Simone Giovinazzo 
0, Giovanni Maccaroni 0, 

Cristian Berardo 0, Si-
mone Enei 0. 
Tiri liberi: 6/8 
Rimbalzi: 28 (6+22) – Mi-
gliore: Simone Giunta, 7 
Assist: 14 – Migliore: Si-
mone Giunta, 7 
Rimadesio Desio: Emilis 
Bartninkas 18, Alberto 
Chiumenti 13, Marco Tor-
gano 11, Andrea Mazzoleni 

11, Daniel Alexander Perez 
10, Stefano Elli 8, Ales-
sandro Cipolla 7, Carlo Fu-
magalli 6, Matteo Tornari 
0, Luca Albique 0. 
Tiri liberi: 17/27 
Rimbalzi: 36 (8+28) – Mi-
gliore: Andrea Mazzoleni, 
Carlo Fumagalli, 8 
Assist: 20 – Migliore: 
Alessandro Cipolla, 7

Ferrara regala gara-4 alla Luiss trovando il vantaggio a 8 secondi dalla sirena fine 

Luiss Roma – Scientifica Legnano 70-69

Risultato: 70-69 
Parziali: 18-15; 23-24; 
13-15; 16-15. 
Luiss Roma: Edoardo 
Bottelli 14, Matteo Fer-
rara 14, Riccardo Sal-
vioni 12, Fabrizio 
Pugliatti 11, Matteo Fal-
lucca 7, Francesco Villa 
3, Simone Rocchi 3, 
Marco Pasqualin 2, Tho-
mas Van Ounsem 2, Ma-

tija Jovovic 2, Mattia 
Graziano 0. 
Tiri liberi: 12/16 
Rimbalzi: 33 (8+25) – 
Migliore: Riccardo Sal-
vioni, 12 
Assist: 16 – Migliore: 
Francesco Villa, 4 
SAE Scientifica Legnano: 
Pietro Agostini 14, Guido 
Scali 13, Guglielmo So-
dero 11, Ezio Gallizzi 10, 

Nik Raivio 8, Mattia Ma-
stroianni 5, Francesco 
Oboe 5, Andrea Quarisa 
3, Tommaso Lavelli 0, 
Francisco Fernandez 0, 
Sebastiano Colombo 0. 
Tiri liberi: 11/14 
Rimbalzi: 35 (11+24) – 
Migliore: Andrea Qua-
risa, 8 
Assist: 9 – Migliore: Gu-
glielmo Sodero, 3

Angelo è tornato sugli spalti, circondato dall’amore di suo figlio e dal boato della sua gente 

La sorpresa al papà malato di SLA

Secondo passo falso della NPC nella serie con Desio che si giocherà la permanenza in Serie B 

NPC Rieti – Rimadesio Desio 63-84
Terza sconfitta in quattro partite per i cassinati che si giocheranno la permanenza nella serie con Ragusa 

Virtus Cassino – Pallacanestro Crema 81-90

Emozioni importanti, 
esplose in un contesto 
sportivo di suo già pieno 
di ‘piacevoli aspettative’! 
Così ieri, allo Stadio Olim-
pico, è andata in scena 
una storia che ha il sa-
pore della leggenda e la 
sostanza dell’amore: un 
figlio, Marco, ha regalato 
al padre Angelo — che da 
cinque anni convive con la 
SLA — un giorno che vale 
una vita: lo ha portato a 
vedere la Roma, la loro 
Roma. La squadra del 
cuore, la loro squadra, la 
squadra di famiglia. Come 
scrive chi con grande in-
tensità ha diramato la 
storia, “Un gesto sem-
plice, ma capace di dire 
tutto. Qui non si parla 
solo di calcio: qui c’è la 
forza di un legame che 
non conosce infortuni, il 
peso della memoria che si 
fa assist perfetto, la 
magia di una passione che 
resiste anche quando il 
corpo si arrende. È un re-
galo che profuma di vita 
vissuta, di partite viste e 

riviste, di una gratitudine 
che scende in campo a 
testa alta, per un padre 
che resta il vero capi-
tano”. Lui è Angelo Mi-
nozzi, romano e 
romanista, è figlio di una 
figura che ha fatto la sto-
ria dell’etere giallorosso: 
Enrico Minozzi, lo storico 
radiocronista della Roma 
negli anni ’70 e ’80. Una 
voce che per tanti tifosi 
era più familiare di un pa-
rente, più vera di un re-
play. Per chi ama la 
Roma, infatti, Minozzi non 
è solo un nome: è un’eco 
di curva, uno stadio in mi-
niatura raccontato, è 
emozione che si fa suono. 
E oggi, quello stesso 
nome è tornato a vibrare 
grazie a Marco, il nipote 
di Enrico e che ha scritto 
una lettera commovente 
per chiedere alla Roma di 
accogliere suo padre, “un 
eroe vero, non perché ha 
vinto coppe, ma perché 
ogni giorno lotta con di-
gnità contro la SLA“. La 
società giallorossa, da 

sempre sensibile alle sto-
rie autentiche dei suoi ti-
fosi, non si è tirata 
indietro. Ha detto sì, ha 
spalancato le porte del-
l’Olimpico e del cuore. E 
così, tra emozione e com-
mozione, Angelo è tornato 
sugli spalti, circondato 
dall’amore di suo figlio e 
dal boato della sua gente. 
La foto che accompagna 
questo momento lo rac-
conta meglio di mille pa-
role: Angelo e Marco nella 
quiet room dello stadio, 
con la bandiera di AISLA 
sulle gambe. Un dettaglio 
che dice molto. Perché ac-
canto a Marco, in ogni 
passo, c’era AISLA, l’As-
sociazione Italiana Scle-
rosi Laterale Amiotrofica. 
Una complice silenziosa di 
questo abbraccio tra la 
vita e la passione, che ha 
sostenuto, facilitato, reso 
possibile questo ritorno 
allo stadio. Perché è pro-
prio questo che AISLA fa 
ogni giorno: trasforma le 
parole in azioni, i sogni in 
possibilità. 


